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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l‘URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

(adescamento online). Il Kit 

comprende anche il manuale 

―La Prevenzione è la chiave‖, 

ricco di suggerimenti e proposte 

per genitori, insegnanti, cittadi-

ni, amministrazioni locali, bam-

bini e adolescenti, e il libro 

―Mimì Fiore di Cactus e il suo 

porcospino‖ per la prevenzione 

degli abusi a sfondo sessuale 

dei bambini. Gli strumenti sono 

disponibili sul sito 

www.ioproteggoibambini.it che, 

oltre a raccogliere suggerimenti, 

consigli, video e contenuti spe-

ciali sulla prevenzione della 

violenza in famiglia, a scuola, in 

comunità e di fronte ai media si 

prefigge di diventare anche la 

prima banca dati online delle 

iniziative promosse 

in Italia sulla pre-

venzione della 

violenza e sulla 

Media Education.  

Il Kit di Terre des 

Hommes costitui-

sce la prima tappa 

della Campagna 

―IO Proteggo i 

Bambini‖ 2011, 

nata dalla necessi-

(Continua a pagina 2) 

T 
erre des Hommes 

plaude all'iniziativa 

della Congregazione 

per la Dottrina della fede, che 

ieri ha diffuso una Circolare 

contenente indicazioni indirizza-

te ai vescovi per prevenire e 

combattere l'abuso sessuale a 

danno dei minori da parte di 

chierici e del personale religioso 

o laico che opera nelle strutture 

ecclesiastiche. ―Si tratta di un 

segnale importante, che sottoli-

nea la necessità da parte anche 

della Chiesa di fermare questo 

esecrabile fenomeno‖, dichiara 

Paolo Ferrara, responsabile 

Comunicazione di Terre des 

Hommes.  

―Questo documento ribadisce 

inoltre l'importanza della pre-

venzione nella lotta agli abusi 

sui minori, un tema su cui la 

nostra organizzazione opera da 

decenni e per il quale ha da 

poco a lanciato il kit ―IO mi Pro-

teggo‖, una serie di strumenti ―a 

misura di bambino‖ costituiti da 

5 spot in animazione dove sono 

affrontati temi come pedofilia, 

bullismo e grooming 
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tà di intervenire prima 

che la violenza si mani-

festi, attraverso azioni di 

prevenzione a casa, in 

famiglia, a scuola e più 

in generale in tutti quegli 

spazi comunitari, reali o 

―virtuali‖ in cui il bambino 

cresce e che, troppo 

spesso, si traducono in 

luoghi di sopraffazione e 

abuso. Preziosa in que-

sto la collaborazione con 

ANCI e Cismai 

(Coordinamento italiano 

(Continua da pagina 1) dei servizi contro il mal-

trattamento e l'abuso 

all'infanzia) per sottoli-

neare il ruolo cardine 

delle istituzioni locali 

nell‘adottare politiche di 

prevenzione. 

―IO Proteggo i bambini‖ è 

possibile grazie al contri-

buto di diversi partner 

che hanno scelto di es-

sere con Terre des Hom-

mes in prima linea per la 

protezione dei diritti dei 

bambini: Fondazione 

Bordoni, Google, RIA & 

Partners, Vodafone, Anci 

(che ha sensibilizzato i 

Comuni italiani sul te-

ma), Cismai (che ha 

collaborato al Manifesto 

per i Comuni) Pubblicità 

Progresso (che ne ha 

patrocinato gli spot) e 

IED Torino (grazie a cui 

sono state realizzate le 

tavole di ―Alice nel Pae-

se di Internet‖).  Un nu-

mero di partner destinato 

ad accrescersi nei pros-

simi mesi quando saran-

no presentate ulteriori 

attività a protezione dei 

diritti dei bambini. 

Rossella 
Panuzzo 
Ufficio 

stampa Terre 
des Hommes 

Italia 
tel. 02 

28970418 – 
340 3104927 

ufficiostampa
@tdhitaly.org  
www.terredes

hommes.it  
www.ioproteg
goibambini.it 

successive modifiche. 
Un'opportunità utile per 
quanti operano in sanità 
ma anche per il cittadino 
che voglia essere debita-
mente informato sui pro-
pri diritti in merito alle 
infezioni contratte per 
cause da imputare a 
sangue non adeguata-
mente controllato, dei 
vaccini e degli emoderi-
vati. 
 

ASSOCIAZIONE POLITRASFUSI 

ITALIANI 

I 
 politrasfusi sono 
persone che, per 
motivi di salute, ne-

cessitano di trasfusioni o 
hanno avuto bisogno di 
terapie trasfusionali 
(leucemici, vaccinati, 
talassemici, emo-
dializzati, emofilici, poli-
traumatizzati, operati, 
ecc.). A partire dal 1/4/85 
anche in Italia c'è il test 
che individua la sieropo-
sitività. Il Ministero della 
Sanità ha reso obbligato-
rio il test solo dal 30/4/86 
per gli emoderivati d‘im-
portazione e dal 15/1/88 
per il sangue donato in 
Italia. Questi controlli 
vengono effettuati attra-
verso più metodi che 
riducono di molto il ri-
schio ma non lo elimina-
no. Infatti molti ricercatori 
sostengono che, seppur 
piccolo, il rischio di infe-

zione da HIV + HCV per 
i pazienti trasfusi esiste 
in quanto, durante la 
fase iniziale dell‘infezio-
ne, gli attuali test non 
sono in grado di rilevare 
al 100% la sieropositivi-
tà. 
La prima denuncia sul 
danno biologico fatta alle 
autorità competenti è 
stata fatta il 13 maggio 
1985 dall’Associazione 
Piemontese degli Emofi-
lici, i nostri maggiori dis-
suasori della richiesta 
furono proprio alcuni 
componenti della Fonda-
zione dell‘Emofilia. 
Gli scopi dell‘Associazio-
ne Politrasfusi Italiani 
nata da malati per mala-
ti; è QUELLA DI TUTE-
LARE QUANTI PER 
CAUSE DI SANGUE, 
EMODERIVATI, VACCI-
NAZIONI SI SONO IN-

FETTATI. Di 
credere che 
la voglia di 
fare che ab-
biamo e' la 
nostra forza; 
che gli errori 

che possiamo fare sono 
errori di coraggio e gene-
rosità, che la nostra gio-
vinezza non sia scam-
biata per improvvisazio-
ne o per inesperienza 
ma per energia per tutti, 
che le porte sono aperte 
a tutti e che una cosa 
non ci capiterà mai di 
fare e di accettare la 
perdita della libertà, il 
peso e la gioia della li-
bertà non sono gratuiti.  
Per queste cause nel 
giugno 1988 nasce l‘As-
sociazione Politrasfusi 
Italiani per dare voce e 
forza a quanti sono stati 
infettati del virus dell‘E-
PATITE e del virus 
dell‘HIV affinché sia fatta 
giustizia senza avere dei 
bavagli. 
 
Il sito dei Politrasfusi si 
pone al servizio dei citta-
dini e degli operatori 
quale strumento, intera-
mente gratuito, per la 
consultazione dell'insie-
me delle leggi e delle 
norme in vigore in mate-
ria della legge 210/92 e 

Area: 

(Piemonte, 

Liguria, Valle 

d’Aosta, 

Lombardia, 

Sardegna). 

Angelo Magrini 

Casella Postale 

1300 - 10088 

VOLPIANO (TO) 

Tel. 338-

969.29.29 

E-mail: 

3389692929@tim

.it 

www.politrasfusi

.it 
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D 
a ormai 
trent‘anni come 
mondo salesia-

no abbiamo  esperienza 
di quanta sia la ricchez-
za delle persone che si 
sono impegnate nell‘o-
biezione di coscienza 
prima e nel Servizio Civi-
le poi.  
Infatti il Servizio civile 
oltre che essere un‘e-
sperienza di cittadinanza 
e solidarietà nelle diver-
se forme di impiego pro-
poste dai tanti enti seri 
che condividono le moti-
vazioni della legge istitu-
tiva, è per noi salesiani 
un‘ottima risorsa per 
continuare la formazione 
dei giovani all‘età adulta, 
nella loro responsabilità 
di ―onesti cittadini‖ capa-
ci di impegno civile, so-
ciale e culturale in un 
momento in cui dei gio-
vani si rischia sempre di 
parlarne in negativo.  
A questo punto  sarebbe 
bene dire che quando 
trovano qualcosa che li 
affascina e li coinvolge 
siamo pronti a distrug-
gerla, a mettergli i basto-
ni tra le ruote. Perché è 
dei giovani normali, del 
loro agio che dobbiamo 
interessarci, è del loro 
star bene con sé stessi e 
con gli altri che ci deve 
interessare. (come è 
stato detto nella Assem-
blea della Federazione 
del 29 marzo u.s.) 
―Occorre tuttavia rilevare 

che, come tumultuosa è 
stata la crescita quantita-
tiva del nuovo servizio 
civile nei primi anni, così 
progressiva e sempre 
più pesante è stata la 
frenata imposta a tale 
crescita. Oggi, infatti, a 
dieci anni esatti dall‘ini-
zio di questa nuova 
esperienza, il dato incon-
testabile da cui partire è 
il progressivo inaridimen-
to degli spazi offerti ai 
giovani per forme di edu-
cazione alla cittadinanza 
e al servizio. Tale inaridi-
mento è stato causato 
principalmente da una 
progressiva 
―disattenzione‖ dello 
Stato nei confronti di 
questa esperienza e 
dalla consistente riduzio-
ne dei finanziamenti ad 
essa dedicati, anche a 
prescindere dalle ristret-
tezze di bilancio imposte 
dall‘attuale crisi econo-
mica. Le prospettive per 
il 2011-2013, stanti le 
disponibilità finanziarie 
contenute nella ―Legge 
di stabilità‖ approvata a 
fine 2010 (nella quale è 
stata stanziata la somma 
più bassa destinata al 
servizio civile in tutto il 
decennio), prefigurano 
un‘ulteriore diminuzione 
del numero di volontari. 
Se la scarsità di risorse 
dovesse risultare  con-
fermata, il servizio civile 
è condannato all‘insigni-
ficanza quantitativa e, di 

fatto, alla sua irrilevanza. 
Per essere significativo, 
infatti, e incidere sulla 
vita dei giovani del no-
stro Paese, se vogliamo 
cioè che questa espe-
rienza contribuisca vera-
mente a formare cittadini 
responsabili e solidali, 
non possiamo limitare il 
servizio civile a un‘élite‖.  
(Mons. Mariano Crocia-
ta, Segretario generale 
della CEI, Relazione ―La 
Chiesa in Italia e l‘educa-
zione dei giovani alla 
pace e al servizio, VIII 
incontro nazionale an-
nuale dei giovani in ser-
vizio civile, Roma, 12 
marzo 2011.) 
Gli enti della CNESC, 
molti dei quali hanno 
accompagnato la nascita 
del Servizio Civile, conti-
nuano a mettere a dispo-
sizione risorse e persone 
per mantenere questa 
opportunità di formazio-
ne dei giovani, ma se il 
Servizio civile nazionale 
continua ad avere questi 
alti e bassi, fino a quan-
do potranno permettersi 
di spendere in risorse 
umane e materiali per la 
progettazione, la forma-
zione e la gestione di un 
servizio così potenzial-
mente ricco e così su-
perficialmente trascura-
to?  
Forse dobbiamo interro-
garci ed interrogare la 
politica su che tipo di 
Paese vogliamo, su che 
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cosa vogliamo investire 
per formare i nostri gio-
vani come cittadini matu-
ri e responsabili.  An-
drebbero per questo ben 
valutate anche le propo-
ste di riforma della legge 
che mirano a trasformare 
il servizio civile in stam-
pella del Welfare, riserva 
di lavoro a basso prezzo, 
dimenticando la motiva-
zione formativa che l‘ha 
fatta nascere. 
Come salesiani vogliamo 
affermare che questa 
esperienza positiva non 
solo per il servizio che ci 
permette di offrire ad altri 
giovani, ma soprattutto 
per l‘offerta formativa 
rivolta ai giovani stessi 
che fanno servizio civile. 
Infatti anche loro sono 
giovani nostri, giovani di 
don Bosco, giovani per i 
quali il nostro fondatore 
si sarebbe lanciato nelle 
avventure più incredibili. 
L‘impresa del servizio 
civile, fin dall‘ormai lonta-
no 1976 con il primo Odc 
negli oratori salesiani 
quando il servizio per 
loro durava 20 mesi, è 
stata un‘esperienza esal-
tante. A quei primi giova-
ni, motivatissimi testimo-
ni dei valori della non 
violenza ne sono seguiti  
migliaia di altri impegna-
ti, attivi, motivati con una 

(Continua a pagina 4) 

“ACCANTO  AI GIOVANI”  
Per 

informazioni: 
Federazione 
SCS/CNOS – 

Salesiani per il 
Sociale 

Tel.: 06. 4940522 
Web: 

www.federazion
escs.org <http://
www.federazion

escs.org>  
Email: 

comunicazione
@federazionesc

s.org 
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S 
i è concluso con 
successo il 1° 
International Fra-

ternal Meeting of Civili-
sations sul tema 
―Ricchezza dell‘umanità: 
popoli, etnie, culture e 
religioni", un incontro tra 
diverse civiltà, etnie, 
culture e religioni, attra-
verso la musica, la dan-
za, la moda etnica, la 
visione di filmati ed il 
confronto con antropolo-
gi, sociologi, teologi, 
rappresentanti di asso-
ciazioni internazionali e 
comunità spirituali e reli-
giose. La manifestazio-
ne, che si è svolta il 6, 7 
e 8 maggio alla Fiera di 
Pesaro, su iniziativa 
dell‘associazione no 
profit ―Progetto Nuova 
Civiltà‖,è stata patrocina-
ta dall‘Assemblea legi-
slativa delle Marche, 
dalla Provincia di Pesaro 
e Urbino e dal Comune 
di Pesaro e ha avuto 
come ospite d‘onore 

l‘attore e regista Enzo 
Decaro, profondo cono-
scitore di discipline 
orientali ed etnospirituali 
e co-fondatore della Fon-
dazione "Il Mandir della 
Pace", in qualità di Vice-
Presidente. 
―Oggi - ha spiegato Ga-
briele De Andreis, presi-
dente di ‗Progetto Nuova 
Civiltà‘ e ideatore dell‘ini-
ziativa – la società è 
sempre più multietnica, 
multiculturale e multireli-
giosa. Riteniamo sia 
maturo il tempo per un 
fraterno incontro di tutte 
le espressioni di civiltà 
presenti in Italia, organiz-
zate in istituzioni religio-
se, gruppi, associazioni. 
Obiettivo del meeting  è 
proprio quello di favorire 
la conoscenza tra perso-
ne di realtà diverse, l‘ap-
prezzamento dei recipro-
ci valori, il dialogo, la 
condivisione‖.  
Tra i relatori, il docente 
di Sociologia delle Reli-
gioni all‘Università di 
Padova Stefano Allievi, il 
sociologo e antropologo 
David Monticelli, la do-
cente di Retorica all‘Uni-
versità di Urbino Katia 
Migliori, l‘esperto di im-
migrazione – integrazio-
ne Hèctor David Villa-

nueva ed il direttore della 
rivista on line ―Il Dialogo‖ 
Giovanni Sarubbi. Hanno 
offerto un notevole con-
tributo, con la loro testi-
monianza, responsabili 
di confessioni cristiane, 
imam di comunità islami-
che, rabbini di comunità 
ebraiche, responsabili di 
comunità buddiste, indui-
ste, maoiste, baha‘i, sufi 
e tradizioni etniche: dal 
missionario comboniano 
Padre Ottavio Raimondo 
alla presidente della 
―Interreligious Studies 
Academy‖ Laura Mu-
layka Enriello (è anche 
responsabile per l‘educa-
zione della Comunità 
religiosa islamica italia-
na), dal direttore relazio-
ni esterne Direttivo na-
zionale Baha‘i Guido 
Morisco alla presidente 
della Fondazione 
―Mandir della Pace‖ Ga-
briella Lavorgna,che 
annualmente promuove 
ad Assisi il Mee-
ting"L'Oriente incontra 
l'Occidente per una civil-
tà di Pace, dal presiden-
te di ―Italia – Tibet‖ Clau-
dio Cardelli a Giuseppe 
Calì , Presidente dell'U-
niversal Peace Federa-
tion, nel rappresentare la 
Chiesa dell'Unificazione 
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A PESARO UN INCONTRO ALL'INSEGNA DELLA 

MULTICULTURALITÀ, NEL RISPETTO DELLE 

DIFFERENTI FEDI 

del Rev.Moon, a Dome-
nico Scoglietti 
(Pres.Ass.ne Issup). 
Il ―Meeting‖, con la dire-
zione artistica di Rita 
Giancola e la direzione 
musicale di Tiziana Paci, 
ha proposto anche un 
―Festival etnico‖ ed un 
―Concerto dei popoli‖, 
con Roberto Bignoli(tra i 
più importanti esponenti 
della ―Christian Music‖), 
Lance Henson (poeta 
cheyenne tradotto in 27 
lingue), i gruppi musicali 
―Hebano‖, ―Kerigma‖ e 
―Nuova Civiltà‖, la Com-
pagnia Danzarò (diretta 
da Rossella Panteghini e 
Christian Morena), artisti 
messicani, peruviani, 
africani e sfilata di moda 
etnica. Creato per il 
meeting anche l‘inno 
ufficiale, composto da 
Massimo Valentini e 
Giuseppe Conte e inciso 
dal gruppo ―FreeWind‖, 
costituitosi per l‘evento, 
con esibizioni di break-
dance di Lorenzo Grilli e 
Thomas Venturini. 

testimonianza forte di 
cittadinanza nel servizio 
della educazione sale-
siana. E‘ una delle tante 
imprese che sembrava-
no uscire dai nostri ambi-
ti tradizionali di impegno 
per i giovani e che si è 
rivelata carica di risorse 
per i giovani stessi e la 
nostra missione di for-
matori (come è stato 

(Continua da pagina 3) detto nella Assemblea 
della Federazione del 29 
marzo u.s.). 
Oggi siamo ancora chia-
mati come salesiani,  
come Chiesa e come 
società, a osare quella 
temerità che si traduce in 
zelo instancabile, creati-
vità e geniale modernità 
negli interventi, cuore 
oratoriano con i ragazzi 
e ragazze del Servizio 
civile. Ma tutto questo 

rischia di esserci sottrat-
to per volontà politica, 
per scarsa coerenza tra i 
proclami e le azioni.  
È vero, come molti enti 
sottolineano, che se il 
Servizio civile nazionale 
continua ad avere questi 
alti e bassi, non potrà 
durare. Fino a quando 
infatti si potranno spen-
dere energie, risorse, 
strutture, per una gestio-
ne così discontinua?  

Crediamo si debba arre-
stare questa deriva così 
pericolosa, prima che sia 
troppo tardi.  
Per questo vogliamo far 
sentire con più forza la 
nostra voce perché non 
vada perduta la ricchez-
za di una storia che tanto 
bene ha prodotto per la 
crescita dei giovani e il 
servizio alla comunità 
civile di cui tutti siamo 
partecipi. 

Progetto Nuova 

Civiltà - Via 

Lamarmora 96 - 

18038 Sanremo 

(IM)  

Tel./Fax +39 0184 

662846 - Tel./Fax 

+39 0184 502400 
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“ 
Sono passati quasi 
17 anni da quando 
mio figlio Nicholas, 

di sette anni, morì, dopo 
essere stato colpito da 
un proiettile durante una 
rapina, mentre eravamo 
in viaggio in Calabria. 
Mia moglie Maggie ed io 
donammo i suoi organi, 
che andarono a sette 
persone molto malate, 
quattro delle quali adole-
scenti. Forse vi ricorde-
rete l’episodio. Siamo 
una famiglia Americana 
e stavamo trascorrendo 
una vacanza in Italia. 
Anche dopo tutti questi 
anni, raramente incontro 

degli Italiani con più di 
trent’anni che non ricor-
dino Nicholas, molti dei 
quali piangono quando 
parlano di lui.” 
Reginald Green . 
Un'importante iniziativa 
sarà realizzata nella no-
stra città domenica 22 e 
lunedì 23 maggio. L'Am-
ministrazione comunale 
ha raccolto la proposta 
della sezione provinciale 
A.I.D.O. in collaborazio-
ne con il gruppo Comu-
nale di Novi Ligure., che 
da anni realizza iniziative 
di grande impatto dal 
punto di vista sociale per 
quanto attiene la diffusio-

ne della cultura della 
donazione di organi, 
tessuti e cellule coinvol-
gendo sia le scuole del 
territorio che la popola-
zione, di invitare nella 
nostra città il prof. Regi-
nald Green.  
Il prof. Reginald Green si 
trova in Italia per un ciclo 
di conferenze e sarà un 
onore per la nostra città 
poterlo ospitare..  
Sedici anni fa i Sigg. 
Green, che si trovavano 
in vacanza in Calabria, 
furono coinvolti in un 
conflitto a fuoco e una 
pallottola raggiunse il  
loro figliolo minore, Ni-
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cholas di 7 anni.  Al mo-
mento del decesso, alla 
richiesta dei medici se 
erano favorevoli alla 
donazione di organi, non 
ebbero esitazioni a dire 
―SI‖ e grazie al dono di 
Nicholas,   regalarono un 
futuro a ben sette pa-
zienti italiani in lista di 
attesa  per un trapianto. 
Sarà un‘importante gior-
nata che permetterà a 
tutti, ma in modo partico-
lare agli studenti, di fare 
propri i principi della soli-
darietà in generale e in 
particolare quelli riferiti 
alla donazione di organi 
tessuti e cellule. 
Il prof. Green sarà rice-
vuto domenica alle ore 
18 presso la Sala Giunta 
del Comune di Ovada 
dall'Amministrazione 
comunale e terrà, nella 
giornata di lunedì 23 
maggio, due conferenze 
presso l'Istituto Superio-
re Barletti, a partire dalle 
ore 9. 
―Abbiamo accolto favore-
volmente la proposta 
dell' A.I.D.O. - dichiara 
l'assessore all'Istruzione 
Sabrina Caneva –  e in 
collaborazione con il 
dirigente scolastico dell'i-
stituto Superiore Barletti, 
ing. Alessandro Laguzzi, 
abbiamo organizzato gli 
incontri con gli studenti. 
La figura di Mr. Green, la 
sua storia familiare, la 
sua generosità e solida-
rietà sarà certamente 
uno stimolo significativo 
per i giovani studenti. E 
sinceramente credo an-
che per tutti noi‖. 
 
Mr. Green arriverà in 
Ovada nel pomeriggio di 
domenica 22 maggio, 
dopo una visita della 
città sarà ricevuto uffi-
cialmente in Comune 
alle ore 18. La mattina 
del 23 maggio, a partire 
dalle ore 9, parlerà agli 
studenti dell'Istituto Su-
periore Barletti. 
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CON LVIA E GRUPPO EGEA I BAMBINI 

PARLANO DI ACQUA E AMBIENTE 
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P 
romuovere una 
nuova cultura 
dell‘acqua che 

si fondi sul maggior ri-
spetto verso una risorsa 
tanto importante e es-
senziale per la vita, è 
l‘obiettivo della collabo-
razione tra l‘Associazio-
ne di solidarietà e coope-
razione internazionale 
LVIA e il Gruppo Egea – 
Ente Gestione Energia e 
Ambiente di Alba: più di 
500 alunni in otto scuole 
della provincia cuneese 
(Fossano, Savigliano, 
Saluzzo, Pagno, Costi-
gliole Saluzzo, Verzuolo, 
Villanovetta, Villafalletto), 
hanno partecipato al 
percorso educativo 
―Acqua e ambiente tra la 
provincia di Cuneo e 
l‘Africa‖, promosso da 
LVIA e Gruppo Egea, 
volto ad aumentare l‘at-
tenzione al rispetto 
dell‘ambiente e ad un 
consumo responsabile 
delle risorse, lanciando 
nello stesso tempo uno 
sguardo su alcune realtà 
dell‘Africa dove l‘acqua è 

scarsa e dove le comuni-
tà locali, insieme alla 
LVIA, sono impegnate in 
progetti volti a migliorare 
l‘accesso a fonti idriche 
pulite, sicure e, aspetto 
non meno importante, 
vicine ai villaggi. 
A conclusione dei per-
corsi educativi, i giovani 
alunni comunicheranno 
alla cittadinanza le pro-
prie riflessioni e i propri 
punti di vista maturati in 
questi mesi.  
Mercoledì 25 maggio a 
Savigliano, in piazza 
Cesare Battisti dalle 10 
alle 17.30, con la colla-
borazione del Comune di 
Savigliano, le scuole del 
I e II Circolo presentano 
cartelloni, disegni e slo-
gan pubblicitari realizzati 
dagli studenti. Inoltre, i 
bambini simuleranno la 
fatica di un loro coetaneo 
in Africa, quotidianamen-
te impegnato nell‘azione 
di andare a prendere 
l‘acqua. In molti contesti 
questa incombenza ri-
chiede infatti anche di-
verse ore di cammino al 

giorno. Sarà inoltre pos-
sibile visitare, nella stes-
sa piazza, la mostra 
―Acqua è vita. Equilibri 
d‘ambiente e responsa-
bilità dell‘uomo‖ che, 
attraverso il dialogo tra 
Sara e Yussouf, illustra 
le problematiche legate 
all‘acqua e all‘ambiente 
tra nord e sud del mon-
do. 
Giovedì 26 maggio a 
Saluzzo, presso la scuo-
la Costa, al mattino, sarà 
allestita la mostra Acqua 
è vita. 
Martedì 31 maggio, a 
Costigliole Saluzzo, al 
pomeriggio, sarà allestita 
la mostra Acqua è vita. 
A Fossano, nei locali 
dell‘Istituto ―I. Calvino‖ 
sarà allestita la mostra 
Acqua è vita, in data 
ancora da definire    
A Verzuolo, il 19-20 
aprile è stata allestita 
presso i locali della scuo-
la la mostra Acqua è vita 
insieme agli elaborati dei 
laboratori. 
La collaborazione tra 
LVIA e Gruppo Egea si 

estende anche in Africa, 
in particolare in Etiopia, 
dove è in atto un proget-
to che promuove lo svi-
luppo del biogas come 
fonte di energia rinnova-
bile. Il progetto è pro-
mosso dalla LVIA con un 
contributo dell‘Unione 
Europea e, grazie al 
sostegno del Gruppo 
Egea sarà possibile ga-
rantire a 60 famiglie nei 
distretti di Alaba e Sha-
shego la possibilità di 
utilizzare una tecnologia 
domestica che permetta 
di coprire il fabbisogno 
energetico per poter 
cucinare, riducendo di 
conseguenza le malattie 
respiratorie legate alla 
combustione del legno. 

S 
abato 21 maggio 
2011 a Frascati si 
terrà ―Il calcio per 

la vita‖, quadrangolare di 
calcio a favore di 
ACROS (Associazione 
Castelli Romani Servizio 
Oncologico) in cui si 
sfidernno le squadre di 
Comune di Frascati, 
Associazione Nazionale 
Carabinieri, Giornalisti 
Rai e Croce Rossa Italia-

na. L‘appuntamento è 
dalle ore 10.30 fino alle 
14.00 presso lo Stadio 
Comunale ―VIII Settem-
bre‖ di Frascati, in Viale 
8 Settembre. 
Apriranno la mattinata i 
ragazzi delle scuole cal-
cio Lupa Frascati, Cana-
rini di Grottaferrata e 
Tusculum, che si sfide-
ranno in un piccolo tor-
neo-esibizione. 
Fino a 5.000 i posti di-
sponibili per gli spettato-
ri. 
L‘iniziativa è finalizzata a 
sensibilizzare la cittadi-
nanza, soprattutto i gio-
vani, sul tema quanto 

mai grave e delicato 
della malattia oncologica 
e, insieme, a sostenere 
direttamente i volontari di 
ACROS (Associazione 
Castelli Romani Servizio 
Oncologico) attraverso 
una raccolta fondi desti-
nata a sopperire alle 
spese necessarie nel 
loro impegno quotidiano 
in sostegno del malato e 
della sua famiglia. 
 
ACROS è un‘associazio-
ne di volontariato che 
opera dal 1988 nell‘area 
dei Castelli Romani por-
tando un aiuto concreto 
ai malati di tumore e alle 
loro famiglie, con l‘assi-
stenza domiciliare gratui-
ta in un momento in cui 
la malattia porta un sen-

so di smarrimento, solitu-
dine e difficoltà, anche 
pratiche, difficili da af-
frontare. 

A FAVORE DI ACROS 

“IL CALCIO PER LA VITA” 

ACROS - 

Associazione 

Castelli Romani 

Servizio 

Oncologico 

Via Verdi, 12 a 

Grottaferrata – tel. 

06.94315563 

Via W. Venturini, 

12 a Frascati – tel. 

06.9420634 

E-mail 

acrosonlus@tin.it 

Sito web 

www.acrosonlus.it 

Lia Curcio 

LVIA 

Ufficio 

comunicazione, 

programmi sul 

territorio e 

cooperazione 

decentrata 

Via Borgosesia, 30   

10145 - Torino 

Tel: 011- 74 12 507 – 

cell. 333-1737830 

www.lvia.it 
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Il 
 più famoso can-
tautore cattolico 
in un‘intervista 

rilasciata al mensile 
―Medjugorje La presenza 
di Maria‖ racconta la 
meraviglia del suo rap-
porto riscoperto con Cri-

sto e con sua Madre. 
L‘autore della sigla che 
apre le trasmissioni di 
―Radio Maria‖ ricorda 
quando nel 1984 è anda-
to per la prima volta a 
Medjugorje. E come da 
quell‘approdo sia ripartito 

tutto, in gioia e letizia. 
Dal 15 maggio è in edi-
cola il nuovo numero di 
Medjugorje La presenza 
di Maria. Il servizio di 
copertina è un‘intervista 
a Roberto Bignoli, can-
tautore cattolico famosis-
simo fra il popolo cristia-
no e in particolare fra i 
fratelli e le sorelle con 
una forte devozione ma-
riana. Nel dialogo con il 
nostro Angelo de Loren-
zi, l‘artista apre il suo 
baule dei ricordi. Rac-
conta il suo lungo viag-
gio di ritorno alla fede. 
Un percorso complesso, 
appassionato, ma anche 
drammatico. Prima di 
ritrovare la speranza 
dentro un‘amicizia con-
creta. A partire da Gesù 
e dalla Regina della Pa-
ce. E ancora: uno spe-
ciale di 16 pagine dal 
titolo ―Totus Tuus‖ dedi-
cato alla magnifica gior-
nata del primo maggio, 
quella della beatificazio-
ne di papa Giovanni 
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Paolo II. Una bellissima 
festa che il nostro gior-
nale racconta con testi-
monianze raccolte in 
piazza San Pietro e con 
foto inedite che dicono 
più di mille parole.  
Toccante articolo sul 
miracolo del piccolo Jo-
shua. Tornato a sorride-
re alla vita grazie all‘ab-
braccio della Vergine 
che non si dimentica mai 
dei suoi figli, specie di 
quelli che soffrono. 
Riflettori puntati sul con-
vegno che si è svolto a 
Mirandola dove studiosi 
e uomini di fede si sono 
paragonati con il mistero 
di Medjugorje e con il 
Sacro Lenzuolo della 
Sindone. Era presente la 
veggente Marija. E per la 
sezione cultura, un am-
pio e documentato arti-
colo sul santuario di Lo-
reto, meta di pellegrinag-
gi e domanda di grazia 
alla Madonna Nera. Inol-
tre, da questo numero, 
inizia la collaborazione 
del padre gesuita Massi-
mo Rastrelli con un suo 
specialissimo diario. 
Esplicito il suo primo 
scritto: ―Quello che ho 
ricevuto a Medjugorje‖. 

ROBERTO BIGNOLI: LA MIA BALLATA 

PER MARIA 

V 
enerdì 20 mag-
gio p.v., alle ore 
17.00, presso 

Villa Rosazza in piazza 
Dinegro 3 (di fronte alla 
stazione Dinegro della 
metropolitana), il Centro 
In Europa organizza 
l'incontro ―Donne e lavo-
ro. 
L‘Europa contro le dise-
guaglianze‖. 

Se le disparità tra uomini 
e donne nel mercato del 
lavoro, nella società e 
nella politica sono anco-
ra tante, l‘Unione euro-
pea può contribuire a 
ridurle? 
Ne discutono con Anna 
Colombo, segretaria 
generale dell‘Alleanza 
S&D al Parlamento euro-
peo, Cristina Balsano 

(CISL), Patrizia Bellotto, 
(CGIL), Lella Trotta, 
(UIL), e una rappresen-
tante del comitato ―Se 
non ora quando?‖ di 
Genova. 
Presenta e modera Car-
lotta Gualco, direttore del 
Centro In Europa. 
L‘Istituto Europeo per la 
Parità di Genere (EIGE) 
ha pubblicato nel 2011, 
in occasione del 100° 
anniversario della gior-
nata internazionale della 
donna, una lista delle 
100 ineguaglianze e 
disparità che ancora oggi 
segnano negativamente 
la vita di donne, comuni-
tà e società. 
La UE afferma che per 
raggiungere gli obiettivi 

di Europa 2020, la stra-
tegia europea per una 
crescita intelligente, so-
stenibile e inclusiva ―è 
necessario utilizzare il 
potenziale i talenti delle 
donne in modo più am-
pio ed efficiente‖. In che 
modo? Qual è la situa-
zione in Italia? Quali le 
proposte? 

Per informazioni 

contattare il 

Centro In Europa: 

www.centroineur

opa.it; 

ineuropa@centroi

neuropa.it ; tel. 

010-2091270 

DONNE E LAVORO. L’EUROPA 

CONTRO LE DISEGUAGLIANZE 
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M ercoledì 25 
Maggio 2011 

presso il Teatro Verdi di 
Genova – Sestri Ponen-
te.  
Il Concorso Nazionale 
per Giovani Musicisti 
―Giuseppe Ratto – Tro-
feo del Medio Ponente‖, 
che quest‘anno giunge 
alla sua 5^ edizione, 
nasce con la volontà di 
ricordare un amico, un 
musicista, un appassio-
nato, che ha dedicato 
molto alla musica e all‘in-
segnamento per i giova-
ni. 
Allievo del prof. Vito 

Conte, illustre composi-
tore e direttore della 
Banda Municipale di 
Sestri, il Maestro Giu-
seppe Ratto si diplomò 
in clarinetto al Conserva-
torio di Musica ―N. Paga-
nini‖ di Genova diventan-
do docente della scuola 
di musica e direttore 
dell‘orchestra di fiati del-
la Filarmonica Sestrese, 
cariche che ricoprì per 
moltissimi anni. 
Il ―concorso di musica‖ è 
una tradizione ormai 
consolidata a Sestri che 
negli anni ci ha dato la 
possibilità di conoscere 
nuovi talenti e soprattutto 

un numero sempre mag-
giore di giovani che si 
dedicano alla musica 
come utilizzo del tempo 
libero o come scelta di 
futura attività lavorativa.  
Il Concorso è dedicato a 
tutti i giovani musicisti di 
età inferiore ai 19 anni e 
prevede diverse Sezioni 
di competizione: Fiati 
Solisti, Percussioni Soli-
sti, Pianoforte Solisti, 
Archi Solisti, Chitarra 
Solisti, Gruppi Musicali.  
Ogni Sezione è a sua 
volta suddivisa in diffe-
renti Categorie in base 
all‘età dei partecipanti. 
Sarà assegnato al vinci-
tore di ogni Sezione un 
premio in denaro. Il con-
corrente che avrà ottenu-
to il maggior punteggio 
fra tutte le Sezioni rice-
verà il Primo Premio 
Assoluto del concorso.  
Le esibizioni dei concor-
renti in gara saranno  
aperte al pubblico. 
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La consegna dei premi ai 
vincitori del concorso 
avverrà durante la mani-
festazione di chiusura 
che si terrà il 25 Maggio 
alle ore 20.30 presso il 
―Teatro Verdi‖. Nel corso 
della serata il pubblico 
avrà l‘occasione ed il 
piacere di  riascoltare i 
vincitori, l‘Orchestra Gio-
vanile di fiati e percus-
sioni della Filarmonica 
Sestrese ed il Coro della 
Scuola Elementare ―O. 
Foglietta‖ di Sestri P. 
L‘evento è realizzato con 
il patrocinio e la collabo-
razione  del Ministero 
per i Beni Culturali, della 
Regione Liguria, della 
Provincia di Genova, del 
Comune di Genova, del 
Comitato Manifestazioni 
Medio Ponente, di Asso-
musica Liguria e della 
Fondazione e Banca 
Carige. 
Vi invito, per ulteriori 
informazioni e per con-
sultare la nostra galleria 
fotografica, a prendere 
visione del nostro sito: 
www.filarmonicasestrese
.com . 

5° CONCORSO NAZIONALE PER  GIOVANI MUSICISTI 

“GIUSEPPE RATTO - TROFEO DEL MEDIO PONENTE”  

O 
rganizzato 
dall‘AVIS Comu-
nale di Castel-

nuovo di Porto scade il 
15 giugno 2011 il bando 
per partecipare alla IV 
edizione del concorso 
musicale per gruppi gio-
vanili ―Gocce di Musica‖, 
organizzato dall‘AVIS 
Comunale di Castelnuo-
vo di Porto con il patroci-
nio del Comune di Ca-
stelnuovo di Porto e del-
la Regione Lazio. 
Le band dovranno creare 
un brano musicale ispira-
to al tema ―Non si dona 

solo sangue…si dona 
anche una vita‖. 
Il premio ammonta a 
2.000 euro in buoni 
spendibili presso il nego-
zio di strumenti musicali 
―Magic Sound‖ di Fiano 
Romano (RM). La som-
ma sarà suddivisa tra i 
primi gruppi classificati, 
in quantità proporzionale 
al posto raggiunto. 
I gruppi che supereranno 
la pre-selezione si esibi-
ranno nella serata del 3 
luglio, dove oltre alla 
canzone composta per il 
festival potranno esegui-

re anche propri pezzi 
originali o cover. Una 
giuria composta da do-
centi e personaggi di 
spicco locali eleggerà i 
vincitori. 
Possono iscriversi gruppi 
di ogni genere. Unici due 
requisiti: età under 40 e 
provenienza da Castel-
nuovo di Porto (RM) o 
zone limitrofe. 
L‘esibizione di ciascun 
gruppo nella serata con-
clusiva non potrà supe-
rare i 15 minuti. Il parere 
della giuria prenderà in 
considerazione esclusi-
vamente il brano inedito 
composto per il concor-
so. 
Regolamento e moduli 
d‘iscrizione sono disponi-
bili sul sito 
www.aviscastelnuovo.it. 

Per altre 

informazioni: 

AVIS Comunale 

di Castelnuovo 

di Porto 

Tel./Fax  

06.90169063 

Cell. 

328.8994826 

E-mail 

castelnuovodipo

rto.comunale@av

is.it 

Facebook Gocce 

di Musica - AVIS 

Castelnuovo di 

Porto 

IV EDIZIONE DEL CONCORSO 

MUSICALE PER GRUPPI GIO-

VANILI “GOCCE DI MUSICA” 
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L a nostra asso-

ciazione è un 

organismo iscritto nel 

Registro Regionale 

delle Associazioni del 

Volontariato delle Mar-

che; essa nasce in 

Acquaviva Picena 

nell‘Ottobre 2009 con 

lo scopo di promuove-

re, tramite il supporto 

attivo di persone di 

buona volontà, l‘aiuto 

all'assistenza materia-

le e sanitaria, all'edu-

cazione, all'istruzione 

prescolare e scolare 

delle popolazioni di 

quelle parti del mondo 

ove sono presenti le 

missioni dell‘Ordine 

degli Agostiniani Scal-

zi (Africa, Filippine, 

Brasile, Indonesia, 

ecc.). 

Abbiamo sede presso 

il convento di San Lo-

renzo degli Agostiniani 

Scalzi di Acquaviva 

Picena in piazzale 

Celso Ulpiani, 2. 

 

Abbiamo la nostra 

pagina Facebook de-

nominata 

―Associazione Missio-

ni Agostiniani Scalzi‖ 

ed invitiamo tutti quelli 

che ci leggono ad 

iscriversi per scambia-

re le nostre esperien-

ze. 

 

I riferimenti all‘interno 

del nostro organismo 

sono: 

P. Eugenio Cavallari 

(presidente dell’Asso-

ciazione) 

Claudio Abbondanza 

(segretario e tesoriere 

dell‘Associazione) 

Ilario Persiani (vice-

presidente dell‘Asso-

ciazione. 

AMAS 

ASSOCIAZIONE MISSIONI AGOSTINIANI 

SCALZI 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all‘esterno ideali, notizie e quant‘altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l‘opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell‘ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D‘altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E‘ l‘incitamento di Sant‘A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


